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Not’ sar,ii uscuto ~.l silenzio che ~i sono itnposto,se 14 ca~zi~agna s a~enata
bz~tro ‘~Ì w a oefte s ere,segn tamont a noto uotidiano di Ore ona,non

avesse assunto le forme attwili,forme che Li n.no vor~ ~n a chi lo ha pro os=
—se e ohe,4~a1eamente giusti ~ic’ t ,h~nno cere to di sollev ire contro la mia
p~rsona o edo n~ e il isprezzo popola e

6~pò il mio silenzio perché le,critic~ie i cui si etto ves l~-if~o
1’ v • arinacci vanno oltre la mia persona ed investe tutto lo ~ • Ital~eflQ
Tale critica in un.~omento in cui. ogni voce discor~e,dov ob t~ t oere diffron

supre necessità della t ia,hanno eceroditato ~ ‘interno ,e ~116
~btero,i’o ora e il v loro el.~ ~ ;ato. ag1ior~ Italiano

troppo resto giudicare t li op xé o tal v~loro nel tr ~lio dell’or
~e ~àssa~Pe ché i fatto che solo pos’ono chi. luce su u~.nto é tatQ ~ piut

dal corpo di / Italiano devono a re necessari m~r~te tei ti segreti.
Io so che un ‘ioriio 1 Storia la cerà che alle sue )a me ero pa ~e1la

1,uoe,,erc ~ si f~t~a gi”stizia di oe~te taene odiose. si vedr allora ori
ua pattir ttismo il orpo di ~.. ..It iano abbia ito in oerte.delic~tis~

-~ imL fasi de la cori otta politica di uceta. g~ierra
Comua u v~ sia ben chiaro fin da ora a voi avv? -arinacci che io non ri=

=cOnOscO e il diritto ne le qualità cii atte~giarvi a supreo ceri~ore della
opera del nostrq .. • ne avoi ne a u~lla corrente che da voi capitanata si
afferma a pontificare onde siano divul6ate còrte idee non affatto hoetr o.

oi swpeto molto bene avv. arinao i che queile critiche non toccano
lo .;. ~. Italiano;se. per avventura non io ~cpete(e Qu~2eto imeravigliereb e
assai)procurate vOi,corto ne avete il mezzo,di farvi iliuminare da chi lo
può,sul contenuto delle mie molte relazioni fatte nel consiglio segreto di
Guerra • Da t li. relazioni ri~ulti in odo mnconfutabile quali erano gli in
=tendimenti ~iei,pienamente condivisi 110 . ‘. tutto,s la condotta poli=
tica e strategica della guerra in atto:senza voler fare rivelazioni,posso
dire che ogni ia direttiva era dominata dai. concetto dell’a~done indipenden’
=te : OiiLkBOR LIONE si ,~ OTr~O, IsSI 110 =

Lo 5. • doveva essere lasciato a~solut’ mente libero d le responsabiliti
delle decisioni :libero da u&.siasi interferenza di qua1si~si natura

Uno S.. come il aostro,non può e non dove essere legato a uesta ~ que
La pietra:nell’arte de la guerra la bertè di movimento é un fattor essen=
~zia1e;o quando dico uesto,voi, av ~arinaoci,voi m’izitendot~ bene~.

Lo . .Iataìiano non 4 secondo i nessunp;ed ha il uo santo orjoglio
Non ha biso~io di essere tenuto a, uinzaglio d~. uesto a dL quel pn~rone !.

arido se ne chiodo parere,not~ lo si respinge a priori per necessità di
pastoie politiche: uesto fatto detern~na spesso errori gravis.si i cii valuta=
=zìoni che possono avere riflessi i c leolabili su tutta la condotta strate=
=, ica della uerra • Lo ~ • poi dove sempre od in ogrzo mo~ehto avere l’auto’
=rità;la Lorza,o i mezzi per poter op.rare ~ront mente e nel solo in’tere~
supremo della atria . i~ infine lo • non dOve essere. .ravato da elementi
cui si affidano dubbie mansioni consu.ltive:elementi chein ultime ana1isi~ ~i
rilavcino inco potenti perché non hanno tìim stìchezza alcuna con l’artè militi

on basti avv. Farinaooi,per esoere Ooneralo appicoicare la reca s~il
berretto;non basta chi aro il apo di 3.~• • per dirgli :“ 1)obbiamo fare la
guerra,non basta fare la gùerra,starizi.ire bilanci iporbol1~oi per poi so mi=
nistrarli ~.lio 5. .. .col contagoccie

Quajido un pòpolo ha ih auiimo di battersi,prima di tutto 4 necessario che
l’attrezzatura in.ustriale della naziofle subisca lato e gravoso trav li
ohè .la tra~forøi per a~estarsi al momento ~p rtuno a produrre or l~ uerra

• Ogni ~ ox ~for~o,o ~io. volontà e ogrii ener ia devono essere coo~dinat



e disciplinate aquesto soopo vitale,diversamente al momento momento nec
=sario si andrà incontro d li. IIJLI ZIO~ I brucianti, ion soltanto di cdrattore
militare.

U~ ~zione che entra in guer d ve prov~ edere noi limiti del ~ asibile
ogni avversa fatalità e deve farvi fronte con le proprie forze

e ~• lecito contare su di un aiuto dell’eventuale ~ alleato,
non é ~aggio fidare un tutto l’aiuto di uesto alleato • iò può ortare a
00 segu~nøe storiche futire di v sta port ta che poseranno potenteqie t~ ~ull
vita di una azione .

•v~i. Farinacci,io non vo ho dissei~t ioni di ita strategia ~iIit ~e,ne
di lt~ politioa,non il casa ;ma sia detto un volta er tutte che ion~hi
mi uaiità di Capo di ~tato maggiore, si dal 193 atu onu il ò~r~o di i.
a mettere iri op ra oWii voleret onde sÌ foose stati ronti in ua~.u~1qtae ~omen

al supremo cimento.
I~a lora io ho se pre insistit perché pote& e essere mobi itato

•t tto il ese con tutte le sue riso se,al fine di poter af ron~ e ~4 mòme
=to voluto l’ora del combattim rito .

Que~tO é t~mpia ente ed osaurientemonte doc entato nelle mie ~eri9~ic
rela~ion cile edute s~ rete dei Cnsi li di Guerra ;il resto a V.Pari~ac

i oile macchinazione ordita ai ii d ni e voi lo saj5ete a

• Il mio pattirottib~o ~d il mio vivo de iderio di consen ure ad un
ordine ~usto,wi vie~ ~ui scendere d altri ti~oiari : non é uest~l’oz
~ tta pér sem n re Liscor ie e sband menti ~l v loroso popolo n etro ~i ;CUi
awjuro ogni luminoso destino a

irmato Pietro ]3ag li?1
aresaiallo d’Italia
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